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CRISI ALLA STRETTA Il paese deciso a rompere il «silenzio di sempre» 
ma gli uomini del passato puntano sull'anarchia 

Haiti verso lo scontro decisivo 
La giunta usa la repressione 

Sospeso lo sciopero generale, la situazione ad Hai­
ti è tornata alla «normalità». Una normalità preca­
ria, segnata da omicidi e provocazioni che sembra­
no preannunciare la sanguinosa controffensiva del 
duvalierismo. E sotto la cui cenere continua a bru­
ciare, pronta a riesplodere, la rabbbia di un popolo 
affamato di giustizia, decìso a chiudere 1 conti con 
un passato di miseria e di oppressione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
Haiti misera e disperata che 
Insegue II fantasma della pro­
pria liberazione. 

Sabato mattina. Passa, lun­
go il boulevard du Qua!, nella 
zona del porlo brulicante di 
gente, di voci e di mosche, un 
camion del municipio. Tra­
sporta, all'apparenza, spazza­
tura. Ma dalla montagna del 
rifiuti, all'improvviso, qualcu­
no vede spuntare il piede d'un 
bambino. 

un'lmnngkx dall'ultimo rMitwo » Perl iti Prua 

• I FORT MI PRINCE. Edith è 
morta 11, accanto al cumulo di 
immondizie che si erge, fe­
steggiato da nugoli di mo­
sche, all'angolo tra la rue du 
Magazin d'Etat e l'inizio del 
boulevard du Quai. In ginoc­
chio, Il volto affondato nel ce­
sto del legumi che stava ven­
dendo. Ed ora le donne del 
mercato discutono su quanti 
siano 1 figli che ha lasciato: chi 
dice quattro, chi sette, chi no­
ve. Su una cosa, comunque, 
tutte concordano: non era 
sposata e se la passava male. 
arasse morta all'ospedale -
dice Hubert Lemalre, proprie­
tario della drogheria d'ango­
lo, uno dei pochissimi com­
merci In muratura - anche lei 
sarebbe finita su quel camion. 
Questa morte, almeno, le ha 
regalato una bara». 

Il camion è ancora laggiù, 
ad un lato del boulevard, po­
co lontano dal palazzo bianco 
della Munlclpalite, dove co­
mincia la sudicia distesa delle 
baracche del mercato de la 
Crolx de Bassalle, E la sua car­
cassa annerita toma a raccon­
tare la storia macabra dell'ulti­
ma ribellione e dell'ultimo 
massacro. Una storia di morte 
che e lo specchio di questa 

Ritornano 
i «tonton» 

La gente non ha dubbi: su 
quel camion stanno traspor­
tando I corpi delle vittime del­
la repressione. Quelle uccise 
dalle fucilate dell'esercito du­
rante le proteste che, nei gior­
ni precedenti, hanno riempito 
le strade di Porto Principe. O 

Snelle assassinate nottetempo 
al rinnovati rald del redivivi 

•tonton macouteai. Il camion 
i circondato dalla folla infero­
cita ed Incendiato, Il condu­
cente viene linciato. Arriva 

l'esercito ed apre II fuoco al­
l'Impazzata. La zona è occu­
pata militarmente, mentre la 
protesta si diffonde, come 
una vampata alimentata da 
benzina, per tutte le strade 
che dal porto vanno verso la 
zona del candido ed impecca­
bile palazzo presidenziale che 
fu di Duvaller. Nel buolevard 
du Quai restano 1 corpi Immo­
bili di tre morti. Tra essi quello 
di Edith. I feriti sono almeno 
una cinquantina. 

Il sindaco di Porto Principe, 
madame Frank Paul, si preci­
pita fuori dalla Municlpallté e 
spiega con un megafono che 
£ tutto un equivoco, che la 
protesta è immotlvata, frutto 
di un banale malinteso. Ma la 
storia che racconta per •tran­
quillizzare gli animi» è, se pos­
sibile, anche peggiore di quel­
la creata dalla fantasia d una 
moltitudine abituata a vivere 
nell'orrore. Quel camion, dice 
madame, trasportava si cada­
veri, ma nulla quei corpi semi-
putrefatti immersi nell'im­
mondizia - ed ora sotto gli oc­
chi delle telecamere - aveva­
no a che vedere con la politi­
ca. Erano, semplicemente, i 
resti degli «indigenti» che, 
dall'ospedale comunale, 
compivano II loro ultimo viag­
gio verso le fosse comuni del 
•Cimetlere exterleure». Morti 
normali, Insomma, normal­
mente uccisi dalle malattie 
della miseria. Spazzatura tra la 
spazzatura. 

E un fatto di cronaca che 
sembra una metafora. Polche 
questa, in effetti, e Haiti. La 
«spazzatura» si e ribellata a tre 
decenni di dittatura ed al si­
lenzio di sempre. E entrata 
con rabbia confusa sul pro­
scenio della vita politica e non 

vuole uscirne. Chiede demo­
crazia e riforme, la fine auten­
tica del duvalierismo. «Raché 
Manyok», dice la gente in lin­
gua creole: strappare alle radi­
ci il terrore e l'oppressione, la 
«miseria vitalizia ed eredita­
ria» che, insieme alla propria 
presidenza, Papa Doc aveva 
imposto al paese. E questa la 
variabile non prevista dagli 
strateghi del Dipartimento di 
Stato che, nel febbraio 
dell'86. avevano rapidamente 
organizzato II passaggio dalla 
ormai impresentabile dittatura 
di Baby Doc ad una democra­
zia di facciata. 

La forza 
delle armi 

Ma la sorpresa ora sembra 
esser stata superata. E molti 
sono I segnali di come, nella 
geografia politica ancora con­
fusa ed indecifrabile nata dal­
la ribellione, la reazione, ov­
vero Il «duvalierismo profon­
do» dei ceti dirigenti haitiani, 
stia cercando I propri punti di 
riorganizzazione e contrattac­
co. La giunta di governo dei 
generali Namphy e Regala 
(quest'ultimo da sempre I uo­
mo dei servizi di sicurezza) si 
regge ogni giorno di più solo 
sulla forza delle armi. Ed ha 
cominciato ad accusare pre­
sunti «inflittali cubani» dei di­
sordini delle ultime settimane. 
Nelle campagne, dove la 
struttura del duvalierismo è ri­
masta sostanzialmente intatta, 
I «tonton macoutes» stanno 

cercando di organizzare - co­
me testimonia il massacro di 
Jean Rabel - «Vandee conta­
dine» da lanciare contro le or­
ganizzazioni contadine che 
chiedono terra. Un modo per 
raccogliere, a posteriori, i frut­
ti della superstizione antico­
munista seminati per tre de­
cenni dal duvalierismo. E da 
molte parti del paese giungo­
no notizie che sembrano de­
stinate ad alimentare una spi­
rale di violenza incontrollata. 

A Leogane una banda di 
uomini armati di bastoni e ma­
chete ha assassinato, gridan­
do «Morte ai comunisti», Louis 
Eugene Athis, presidente del 
Movimento democratico di li­
berazione, uno dei dieci parti­
ti che costituiscono il cosid­
detto «Centro democratico». 
A Jeremle un gruppo armato 
guidato da Bernard Sansarico, 
presidente del Partito popola­
re nazionale, si è scontrato 
con l'esercito dopo aver oc­
cupato un centro medico. 
Sansarico ed il suo partito fan­
no parte, con la Democrazia 
cristiana di Sytvio Claude, di 
un raggruppamento centrista 
chiamato «Coalizione per la ' 
lotta Anale». 

Difficile raccapezzarsi. L'u­
nica cosa certa è che le lorze 
del passato, incapaci di con­
trollare la ribellione popolare, 
sembrano ora cercare di por­
tarla verso il vicolo cieco del­
l'anarchia. Nella calma appa­
rente di queste giornate haitia­
ne, mentre si attende l'inizio 
di un nuovo sciopero genera­
le, si intrawedono le prime 
mosse di una partita decisiva 
che - tutto lo lascia credere -
ancora una volta si giocherà 
nel sangue. 

Raggiunto accordo per tregue in Salvador e Nicaragua 

Fumata bianca dal vertice in Guatemala 
Ortetia monto a incontrate Reagan 
15 capi dt Stato dei paesi centroamericanl si sono 
accordati In Guatemala sulla base d'un plano di 
pace del Costarica, Esso prevede tregue in Salva­
dor e N i n n a i » entra 3 mesi e la rinuncia di ogni 
paese ad aliare gruppi ribelli. Intanto Ortega si 
alce pronto ad andare a Washington. Le proposte 
di Reagivi, afferma, riconoscono implicitamente 
«he II conflitto è con gli Usa, non con I contras. 

• • CITTA DEL aUATfìMALA. 
Fumati bianca • Citta del 
Guatemala. I cinque capi di 
Stato dal passi centroameri­
canl tono riusciti ad accordar­
li tulli traccia di un plano di 
pace proposto dal presidente 
del Costarica, Oscar Alias. La 
notisi», dlifuM t Washington 
dai presidente della Camera 
del rappresentanti statuniten­
se Jlm Wtight, ha poco dopo 
trovato conferma anche qui, Il 
parlamentare Usa ha rivelilo 
di aver* avuto lìnlormazlono 
dall'ambasciatore del Costar!-
c i Guido Femsndez. «I cinque 
paesi hanno accolto II plano 

Washington 
«Congelati» 
i f on i per 
Panama? 
• • WASHINOTON. Un grup­
po di congressisti americani 
(tri eul anche II senatore de­
mocratico Edward Kennedy) 
hanno presentato Ieri una pro­
posta di legge per congelare 
ogni aiuto al governo di Pana­
ma «neh* non u r i allontana­
lo l'uomo forte del paese, Il 
generale Noriega, sospettato 
di complicità In un traffico di 
•tupefacentl, di brogli eletto­
rali e perfino di assassinio. E 11 
colpo più duro che gli Stati 
Uniti ti accingono ad assesta­
re alla piccola repubblica cen-
troarnerlcana, ormai segnata 
di una grave crisi politica. Dal 
giugno Mono Citta del Pana­
ma e scossa da un continuo 
susseguirsi di manifestazioni 
Indette dalle forze fllogover-
native e da quelle dell'opposi-
alone. L'ultima organ zzata Ie­
ri dalla Cruzada Civilista (che 
raggnippa gran parte del set-
lorilmpnndltoritlQs) e svolta 
tenti Incidenti. 

Arias per la pace In Centro»-
merica, con alcune modifi­
che» avrebbe detto II diploma­
tico al deputato americano. 

Wright, che appartiene al 
Partilo democratico, ha ag-«tanta che l'Intesa, per ora se­

ntante verbale, prevede en­
tra due settimane la convoca­
zione di una conferenza del 
ministri degli Esteri del 5 paesi 
rappresentati al vertice In 
Guatemala (Costarica, Salva­
dor, Nicaragua, Honduras e 
Guatemala). La conferenza 
dovrà tra l'altro mettere a 
punto una lista di diritti umani 
e civili il cui rispetto dovrà es-

Ventuno morti 

Attentati 
sìkh 
in India 
m NEW DELHI. Nuova onda­
ta di terrorismo slkh nel Puri-
lab Indiano. Ventuno I morti 
in sole 24 ore. Due terzi delle 
vittime risultano uccise nel vil­
laggio di Jagdev Kalan. Gli as­
sassini Il hanno raggiunti nelle 
loro abitazioni. Cinque i morti 
ad Amritaar (dove da ieri vige 
il coprifuoco) e tre a Kadoo 
Sahib. Sono tutti di religione 
IndO. Uno era un militante co­
munista. A New Delhi si teme 
che la situazione possa peg­
giorare In vista dell'anniversa­
rio dell'Indipendenza Indiana, 
Il 1S agosto. Le fonte di sicu­
rezza sono in stato di massima 
allerta In tutto II nord del pae­
se. SI ritiene che un comman­
do di 14 terroristi slkh sia en­
trato In India per compiere at­
ti di sabotaggio, proverrebbe-
ro da Canada, Inghilterra, Pa­
kistan. Nessuno straniero da 
Ieri può sostare negli aeropor­
ti di Bombay, 

sere assicurato da tulli I paesi 
protagonisti dell'accordo. 

Una commissione congiun­
ta Inoltre si metterà al lavoro 
per trovare Intese dettagliate 
su singoli problemi. Uno di 
questi problemi e la cessazio­
ne delle ostilità In Nicaragua e 
In Salvador. Essa dovrebbe 
avvenire simultaneamente nel 
due paesi. Termine ultimo per 
l'inizio della tregua novanta 
giorni. Altra questione è quel­
la degli aiuti esterni, IS si sa­
rebbero accordati affinchè 
ciascun paese rinunci a forni­
re aiuti e armi a formazioni ri­
belli operanti in America Cen­
trale. La rinuncia sarebbe 
estesa anche al permettere 
l'uso del proprio territorio per 
fare cadere 11 governo di 
un'altra nazione. 

Wright ha auspicato che 
l'amministrazione Usa non 
faccia nulla per opporsi all'ac­
cordo trovato In Guatemala. 
Tutte queste sono per ora no­
tizie ufficiose. Fino a Ieri sera 
non c'erano dichiarazioni o 

comunicati ufficiali da parte 
del partecipanti al vertice cen-
troamericano, ancora riuniti 
nell'albergo «Camino Rea!» a 
Città del Guatemala. 

Nelle ore precedenti l'an­
nuncio del parlamentare sta­
tunitense si erano anzi diffuse 
voci relative a dissensi su alcu­
ni punti Importanti. L'Hondu­
ras ad esemplo avevi suggeri­
to tempi diversi per l'attuazio­
ne di un cessate II fuoco In 
Nicaragua e in Salvador. Nel 
primo caso gli honduregnl so­
ttenevano che prima della tre­
gua le autorità di Managua 
avrebbero dovuto dare avvio 
ad un processo di democratiz­
zazione, mentre la stessa cosa 
non veniva richiesti al gover­
no del Salvador. 

Il vertice si era aperto quasi 
In sordina, due giorni la. L'at­
tenzione generale Infatti era 
rimasta polarizzata intomo al 
plano per II Nicaragua annun­
ciato da Reagan proprio nel­
l'Imminenza della riunione in 
Guatemala 

Il presidente del Nicaragua, 
Daniel Ortega, Incontrando la 
stampa a Città del Guatemala 
si era detto disposto a partire 
per Washington appena la riu­
nione fosse terminata. Usan­
do toni concilianti Ortega ave­
va affermato che l'iniziativa 
sul Nicaragua annunciata da 
Reagan tre giorni <a costituiva 
Il riconoscimento delle tesi da 
sempre sostenute dal governo 
di Managua, e cioè che il con­
flitto ha per protagonisti Usa e 
Nicaragua, e non contras e 
sandinlsti. Poiché gli Stati Uni­
ti - aveva detto Ortega - so­
stengono che noi II minaccia­
no, mentre il Nicaragua de­
nuncia da anni di essere vitti­
ma di un'aggressione da parte 
nordamericana, il primo pas­
to per mettere fine al conflitto 
è l'eliminazione di qualsiasi 
presenza estema, rendendo la 
regione una zona completa­
mente neutrale. Noi siamo 
pronti a un accordo totale e 
verificabile su tale punto». 

Intanto l'agenzia spagnola 

iranici unega su incontro con i giornalisti. 
ministro degli Esteri Miguel d'Escoto 

Efe rivelava che l'ambasciato­
re nicaraguense a Washington 
fu consultato sul piano di pa­
ce americano prima che Rea­
gan lo rendesse pubblico. La 
prima risposta di Managua fu 
positiva, ma poi, avrebbe det­
to l'ambasciatore Carlos Tun-
nermann, la Casa Bianca mo­
dificò il punto cruciale del do­
cumento, quello relativo al 
«dialogo bilaterale» tra Usa e 
Nicaragua. Evidentemente 
quando Ortega parlava di ri­
conoscimento americano del­
le tesi di Managua, si riferiva 
alla bozza di piano iniziale e 
non alta versione finale divul­

gata dal presidente Usa. 
Il «Washington Post» ha 

pubblicato ieri gli esiti di un 
proprio sondaggio sull'atteg­
giamento degli americani n-
spetto agli aiuti Usa ai contras, 
Risulta che 11 59» vi si oppo­
ne, molto di più rispetto al 
46% registrato nei giorni im­
mediatamente successivi alla 
deposizione del colonnello 
Oliver Norlh davanti al Con­
gresso sullo scandalo franga­
le. Tuttavia emerge anche un 
livello di disinformazione pau­
roso. Il 20* degli intervistati 
crede che Washington appog­
gi Managua, ed un altro 24% 
confessa di non saperne nulla. 

— — — — — il ministro degli Esteri sovietico incontra il negoziatore Usa 
Kampelman: «Spingiamo l'accordo il più avanti possibile» 

Scevardnadze: «Viaggio fruttuoso» 
«Non intendo rivelare segreti» ha detto il ministro 
degli Esteri sovietico Scevardnadze dopo aver in­
contrato il capo della delegazione Usa alle trattati­
ve di Ginevra, Max Kampelman. «Pero - ha aggiun­
to - riparto per Mosca con la sensazione dì non 
aver perso il mio tempo qui», Al centro dei colloqui 
fra il capo negoziatore Usa e il ministro sovietico, i 
72 «Pershing 1 A» di Bonn. 

• I OINEVRA. Eduard Scevar­
dnadze à ripartito Ieri da Gine­
vra alla volta di Mosca «con la 
sensazione di non aver perso 
tempo», come lui stesso ha 
detto ai giornalisti che lo at­
tendevano all'aeroporto. Ieri 
mattina, Infatti, Il ministro de­
gli Esteti sovietico ha avuto un 
fìtto colloquio con Max Kam­
pelman, Il capo della delega­
zione statunitense alle trattati­
ve ginevrine sull'eliminazione 
del missili a medio e corto 
raggio. 

Anche se Scevardnadze ha 
precisato di non voler «rivela­

re segreti» sulla natura del col-
loqulT è tuttavia chiaro che al 
centro dell'Incontro era la 
questione del 72 «Pershing 1 
A» di stanza nella Rfg ma con 
testate nucleare statunitensi, 
che Bonn e Washington Inten­
dono escludere dalla trattati­
va. Su questo problema Sce­
vardnadze si era già espresso 
chiaramente parlando alla 
Conferenza multilaterale sul 
disarmo che è parallelamente 
riunita a Ginevra. Davanti al 
rappresentanti di quaranta 
paesi (occidentali, dell'Est e 
non allineato, Scevardnadze 

aveva detto: «Fra noi e l'ac­
cordo si ergono 72 Pershing 
di Bonn. I Sovietici non per­
metteranno che la Germania 
occidentale diventi una po­
tenza nucleare» violando cosi 
Il trattato di non proliferazio­
ne nucleare. Quella sovietica, 
aveva aggiunto il ministro, è 
una posizione «non negoziabi­
le». E di questo il capo della 
diplomazia di Mosca ha ripar­
lato ieri con II negoziatore 
americano Kampelman nella 
sede della missione sovietica: 
un accordo positivo sull'elimi­
nazione di tutti I missili ameri­
cani «Crulse» e «Pershing» e di 
tutti gli Ss 20 sovietici non po­
trà essere raggiunto se Wa­
shington si ostina a non Inclu­
dere nella trattative quelle 72 
testate. 

L'incontro con Kampelman 
è stato definito «sotanziale, 
concreto e Interessante»: 
«Con il negoziatore america­
no - ha detto Scevardnadze -

abbiamo discusso del prossi­
mo incontro che io avrò a me­
tà settembre, negli Stati Uniti, 
con il segretario di Stato ame­
ricano George Shultz. Perché 
quel meeting abbia successo, 
i negoziati di Ginevra sui mis­
sili a medio e corto raggio de­
vono procedere in modo co­
struttivo In questo mese». 

Un accordo Usa-Urss sull'e­
liminazione dei missili inter­
medi, ha spiegato Scevardna­
dze, sarebbe molto Importan­
te anche per rafforzare la fidu­
cia fra i due paesi e per spin­
gere tutte le nazioni a parteci­
pare attivamente a un dibatti­
to - quello che ha per méta 
finale la totale eliminazione di 
tutte le armi nucleari - che ri­
guarda non solo le due super­
potenze, ma tutte le nazioni 
de! mondo. 

Ma Kampelman, pur defi­
nendo l'incontro «positivo, 
costruttivo e amichevole», 
parlando Ieri pomeriggio con i 

giornalisti, ha ribadito che la 
posizione americana sui 72 
«Pershing 1 A» di Bonn non è 
cambiata: quel missili, per 
Washington, non fanno parte 
delle trattative in corso tra 
Unione Sovietica e Stati Uniti 
sull'eliminazione dei missili 
intermedi. «Il nostro scambio 
di vedute - ha detto Kampel­
man a proposito del suo col­
loquio con Scevardnadze - è 
stato serio e franco, e ha ri­
guardato tutti gli aspetti del 
negoziato che ormai dura da 
28 mesi». Tenendo ben pre­
sente, dunque, le difficoltà co­
stituite dai missili della Ger­
mania occidentale, l'obiettivo 
della delegazione americana, 
ribadito da Kampelman a Sce­
vardnadze, è quello di spinge­
re «Il più avanti possibile» il 
progetto di accordo, soprat­
tutto In vista dell'incontro tra 
Scevardnadze e Shultz che si 
terrà a metà settembre a Wa-
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Oì 
L'assemblea della Reale Mutua 
approva il bilancio 1986 
Sabato 2 7 giugno l'Assemblea del Dilagati della Rtal t Mutua, riunite* 
al a Torino in vie Corte d'Appello n. 1 1 , ha approvato il bilancio chiuso 
al 3 1 / 1 2 / 1 9 8 8 , ti 168* dall'attività sodale. 
I orami comptaialvi (Danni a Vita) aono ammontati t L 5S1 minare» 
con un incremento dal 1 8 , 3 % riscatta al precedente esercizio, di cui 
L, 4 7 4 miliardi nsi Rami Danni (+18,896) a l , 7 7 miliardi rwl Ramo 
Vita (-t-37%). 
N reddito nano dal patrimonio raggiunga L. 116.6 miliardi con un 
i r t a v m a n t o d a t m . l K . 
Nsl 1988 I Soci hanno usufruito di oltra 7,5 miliardi par binatici d) 
mutualità, 
II bilancio chiuda, dopo aver oparato ammortamantl a accantonamenti 
par altra 3 8 miliardi, con un risparmio compias i !» di Ora 
4 3 . 8 9 1 . 4 7 9 . 7 4 8 . 
H patrimonio netto della Società presenta una eccederne rispetto alla 
copertura da) Margini di Solvibilità di oltra 163 miliardi por I Rami 
Danni • d) oltra 8 7 miliardi par il Ramo Vita. 

Proposte nuove da Marezzi 
per le piastrelle 
l a Cwamlcha Maranf nascono net 193S par opera di Filippo Marezzi 
ohe Inltla a Sassuolo la produzione di piastrella in ceramica. 
Nego armi aucoesslvl l'Azienda cresce rapidamente • perfeziona la 
tecniche d) lavorazione studiando a realizzando rivoluzionari processi 
tecnologici, s'Impegna In cospicui invasamenti par poteniiara struttu­
re • capaciti produttiva. 

Oggi la Marani e uno dei maggiori produttori di piastrella In ceramica 
con etattHmentl In Italie a all'estero a presanta commerciala in quasi 
tutti I Paesi del mondo. L'elevata queliti delle sue piastrella, la grande 
variate di formati, tipi, colori, daalgn sono In grado di soddisfare 
qualsiasi esigenze in materia di pavimenti a rivestimenti ala Interni che 
esterni. 

t e più recanti proposto d Marani in materia di rivestimenti sono la 
Seria Sintesi e le Serie Ledy, reaiizzete in monocottura, 
Tonalità morbida a delicate, disegni leggeri, steriliscati, destinati a 
durare nel tempo sanie mai stancare, Ideali per creare un'atmosfera 
alegante e raffinata in linea con II gusto di oggi. 

La Nouvalle è già Eternit 
La Nouvalle 7 7 7 di hologna. Agamia di Comunicazione Integrata, 
continua la aua corsa in salita sul diagramma del treno. Tra la nuova 
acqulsliionl dell'87, infatti, figura l'Industria Eternit di Reggio Errila 
facente parte dal gruppo francete Sete vinta In gara con. altra duo 
agenzie, 

L'azienda Eternit, famosa In tutto il mondo coma Marca/Prodotto 
leader nel sartore dell'edilizia, ha concepito, dietro suggerimento dalla 
Mouvelle 7 7 7 , una nuova campagna pubblicitaria per riaffermare sul 
Marcato la aua forza «tendale e il suo prodotto, l'unico del settore che 
garantisce qualità, affidabilità, prezzo. 
Per queato la Nouvalle 777 ha preparato una Comunicazione Indirizza­
te principalmente ad un target-mercato mìratlsslmo, composto da 
Progettisti, Groasieti a singoli rivenditori, seguendo una traiettoria 
creativa fortemente Istituzionale, ad alta caratterizzazione dalla 
Brand/Eternit, 

L'Oktoberfest è transalpino 
Con la frase sto zaffo è tolto», pronunciata dal Borgomastro cK Mona­
co di Baviera dopo aver applicato la apina al primo barila di birra, ha 
inizio ogni anno la orando sagra monacense che va sotto II noma di 
Ofctoberfoet, 
La festa, alla aua 177* adizione, nacque dalla spontaneità contadina 
nei primi daH'800, In occasiona dalla n o n » dal principe Lodovico dt 
Baviera con Teresa di Sassonia. La grande kermesse popolare non • 
sottento occasiona di divertimento, mangiato e bevute pantagrueli­
che, ma anche a eoprettutto di Incontri a socializzazione. Nel funghi 
tavoli, sistemati all'interno di capannoni allestiti delle cinque storiche 
birrerie mortacene), siede, per endici pezzi giorni, gente di tutte le 
razze, di tutti I color) a di qualsiasi estrazione sociale, trascinati in cori 
• danze, In mangiate succulenta e Inarrestabili bevute. Sansa dubbio 
l'avvenimento e) unico nel auto genere • velo la pena di vederlo e di 
viverlo etmano una volta. 
La Transalpino, con l'esperienze a la capacità che te sorto propria, ha 
organizzato per questa occasiona dalla combinazioni di viaggio davve­
ro interessanti. Tra viaggi in treno di 6 giorni con partente II 1 7 , 2 4 
settembre a il V ottobre e partire (hotel compreso) de 2 7 2 , 0 0 0 lira da 
Verone, 2 8 9 . 0 0 0 da Milano, 3 2 8 . 0 0 0 da Roma. In collaborazione 
cor) Alitelie e Lufthansa ha studiato tra turni dt 3 giorni per il 18 , 2 6 
ecttembre e 2 ottobre con quota di partecipazione (sempre hotel 
compreso) a partirà da 6 3 9 , 0 0 0 lire da Milano, 7 3 8 , 0 0 0 da Roma. 
Sia in treno che In aereo II viaggio preveda, oltra alia prusenz» aH'OXto-
berfeet, un giro della città (davvero bellissima) par visitare i principati 
monumenti eterici. Non è Indispensabile conoscere Jl tedesco; ade 
visite sarà presente une guida-interprete, 
Come avare ogni altra informazione? Telefonando alla agenzie rag­
gruppato sotto la voce Transalpino nella pagina giatte degli elenchi 
telefonici delie principali città Italiana o direttamente a Transalpino, 
Milano (telefono 0 2 / 6 7 0 8 1 2 1 } e Roma (telefono 0 6 / 4 7 4 7 8 0 8 » . 

Giglio per une festa apeeiale 
Fra la Azienda che dedicano risorse alla cultura e all'arte, il Gruppo 
Giglio di Reggio Emilia ai distingua per una politica di interventi estre­
mamente connotata a rivolta soprattutto alla espressioni più avanzate 
dette culture corrtemporonoa: beata ricordare il patrocinio della Co-
amogonie di Arturo Carmaasl a Villa Medici • Roma, • U Festival 
Martha Graham della primavera acoraa. Pud quindi sorprendere che (I 
Gruppo Giglio abbia deciso di sponsorusare la Fasta Nazionale di 
Tango — Il supplemento satirico de tUniti — che ai è) tenuta * 
Montecchlo Emilia, ma queeta scalte à frutto di riflessione ed esprime 
un Indirizzo preciso, La satire à un'attività del pensiero estremamente 
esaltare per le società di oggi: spesso una vignetta dà il via a valutazio­
ni e e presa di coscienze intensa a immediate. Di tale satira «•» 
Intelligente quanto «ebraslva», fulminante quanto profonda — Tango 
à indubbiamente II fenomeno più rilevante degli anni più recanti, Nato 
aD'mterno da l'Uniti, Tango ha rapidamente sviluppato una propria 
fisionomia tanto da divenire un fenomeno culturale importante; ed è 
proprio a questa sua realtà che il Gruppo Giglio Intende dare spazio t 
risonanza. 

Imparare a sorridere per Imparare a pensare; ancora una volta i) 
Gruppo Giglio è dalla parta delle esperienze che fanno andare avanti 
l'uomo di oggj. 

Alto Adige, vini legetl alla terra 
I vini dell'Alto Adige? Molti a tutti di qualità, con caratteristiche 
diversa a ognuno con una propria tradizione. Tanto cria nessuno degli 
oltre 6 0 0 0 viticoltori atesini ha ancora pensato (e probabilmente non 
lo farà mai) a chiedere un marchio di garsnzia a carattere regionale. Si 
tratta di prodotti altamente selezionati tento che «oltra II 7896 dei vini 
ed oltre il 9 5 % dei vigneti godono della tutela Deci», 
Parlare dei vini atesini significa anche soffermarsi sui luoghi d'origine: 
dei castelli, delle dimore gentilizie, della storia di una ragion* dova 
ancor oggi la fama di casa d'Absburgo à viva. 
Carmini ed atta concentrazione vitivinicola portano nomi togati anche 
ed una tradizione turistica. Appiano, Caidaro, Bolzano, Corteccia, 
Termeno, Sitarono, Magra all'Adige, Egna e Tarlano, da soli conten­
gono il 7896 di tutta la superficie vitate, ed « da questa zona che 
provengono 1 circe 6 0 0 mila ettolitri (dei quel) V 8 0 % sorto rossi): l'uva 
bese «per la maggioranza del vini rossi e la Schiava, mentre tra i 
blenchi predominano il Pinot ed ti Chardonnsy». 
S'à detto che II vino fa parte integrante della storia dell'alto Adige; ed 
4 vero; nelle vicinanze del lago di Caidaro c'è Castel Ringherò,, già 
museo delle viticoltura atesina. Une curiosità riguarda Casa Auàuatln 
a Magra all'Adige, dove o'à una «vite innestata nell'ottobre 1601» 
oppure quella di Castel Kartzentungen a Pnssiano che ancora oggi 
sviluppa ogni anno 3 0 0 mq di fogliame, dando al suo proprietario otto 
quintali d'uva». 

Non tutti aono a conoscenza, Inoltre, che a Martina (Arunda sne, tei. 
0 4 7 1 / 6 6 8 0 3 3 ) al trave te più alte cantina di spumami d'Europa a 
1 1 0 0 metri eul livello del mare. Nell'Alto Adige prosperano cantine 
aociali e anche quelle private. Tra le seconde va segnalata quella di 
Castel Schwanburg, tei, 0 4 7 1 / 5 8 6 2 2 ) a Nalles, In un «maio* tutela­
to dello Stato e con annesso un castello semplicemente stupendo. La 
gamma delia cantina spazia dai «bianchii (e tra questi vanno ricordati 
H «SOdtlroler Chardonney dell'Adige Doc, «un vino elegante a dal 
bouquet straordinario, con sentore deciso di mele mature e pesche») 
al «rossi», tra cui la «Schiava dell'Alto Adige Doc», un prodotto 
«giovanile, fresco, non molto pesante e di gradevole acidità*. 
Non i possibile, a ragiona, soffermarsi su tutta la produzton* «tesina, 
richiestissima siri mercato estero, e che ora ai sta aprendo anche su 
quello Italiano, SI tratta di un' Iniziativa, promossa dagli enti pubblici • 
dai privati, e che tende ad «entrare» al meglio nel reato dal p a n a . 
Certamente la strada potrà non essere facile, ma si può ben dir» che 
il tentativo dava essere fatto. 6 per I turisti «visitare» I * camma «bollii 
pirò essere uno stimolo anche per conoscere meglio te tradizioni « la 
storie di une regione di frontiera. 

L'Alto Adige, infatti, con I suo) 8 0 0 mila ettolitri annui, di alta qualità, 
è in grado di affiancarsi al maglio della produzione enologica nz^iwtsle, 
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